
   

Area Tutela e Valorizzazione Ambientale

Rifiuti, Bonifiche e Autorizzazioni Integrate Ambientali

Autorizzazione Dirigenziale

Raccolta Generale n.9170/2016 del 05/10/2016 Prot. n.230295/2016 del 05/10/2016

 Fasc.18.9 / 2005 / 8777

Oggetto: C e G con sede legale ed installazione IPPC in Senago (MI) - Via Bradolini 

n. 6. Adeguamento delle prescrizioni dell’Autorizzazione Integrata 

Ambientale rilasciata con decreto regionale n. 5335 del 25.06.2015.

IL DIRETTORE DEL SETTORE RIFIUTI, BONIFICHE

ED AUTORIZZAZIONI INTEGRATE AMBIENTALI

Visti:

- la legge 28 dicembre 1993, n. 549;

- il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 recante il Testo Unico delle leggi sull'ordinamento 

degli Enti Locali con particolare riferimento agli artt. 19 e 107, comma 3;

- il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.;

- la legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26 e s.m.i.

- la legge regionale 11 dicembre 2006, n. 24 e s.m.i.;

- la legge 7 agosto 1990, n. 241;

- la legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 

fusioni di comuni”, in particolare l'art. 1, comma 16;

- la legge regionale 12 ottobre 2015 n. 32 “Disposizioni per la valorizzazione del ruolo 

istituzionale della Città metropolitana di Milano e modifiche alla legge regionale 8 luglio 2015 

n. 19 (Riforma del sistema delle autonomie della Regione e disposizioni per il riconoscimento 

della specificità dei territori montani in attuazione della legge 7 aprile 2014 n. 56 “Disposizioni 

sulle Città metropolitane, sulle Province, sulle unioni e fusioni di comuni”)”;

- la legge 18 aprile 2005, n. 62;

- il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46 “Attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa alle 

emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento)”;

- la deliberazione della Giunta della Regione Lombardia n. 7492 del 20.06.2008 “Prime direttive 

per l'esercizio uniforme e coordinato delle funzioni trasferite alle Province in materia di 

Autorizzazione Integrata Ambientale (art. 8, comma 2, l.r. n. 24/2006)”;



- la deliberazione della Giunta della Regione Lombardia n. 8831 del 30.12.2008 “Determinazioni 

in merito all'esercizio uniforme e coordinato delle funzioni trasferite alle Province in materia di 

Autorizzazione Integrata Ambientale (art. 8, comma 2, l.r. n. 24/2006)”;

- il decreto della Regione Lombardia n. 14236 del 3.12.2008 “Modalità per la comunicazione dei 

dati relativi ai controlli delle emissioni richiesti dall’Autorizzazione Integrata Ambientale 

rilasciati ai sensi del d.lgs. 18 febbraio 2005, n. 59”;

- la d.g.r. 2 febbraio 2012, n. 2970 “Determinazioni in merito alle procedure e modalità di 

rinnovo e ai criteri per la caratterizzazione delle modifiche per esercizio uniforme e coordinato 

dell'Autorizzazione Integrata Ambientale (art. 8, comma 2, l.r. n. 24/2006)”;

- la Decisione della Commissione della Comunità Europea n. 2014/955/CE;

- il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, 

ed in particolare l'articolo 23;

- la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” e dato atto che sono stati assolti i 

relativi adempimenti, così come recepiti nel Piano anticorruzione e trasparenza della Provincia di 

Milano e che sono state osservate le direttive impartite al riguardo;

- il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 

prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 

articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;

Visti e richiamati:

- l'art. 51 dello Statuto della Città Metropolitana in materia di attribuzioni di competenza dei 

dirigenti;

- il Regolamento sul procedimento amministrativo e sul diritto di accesso ai documenti della 

Provincia di Milano approvato con Deliberazione del Presidente della Provincia di Milano del 

13/11/2014, n. Rep. 22/2014, atti n. 221130\1.10\2014\16;

- gli articoli 43 e 44 del Testo Unificato del Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei 

Servizi (Approvato dal Consiglio Metropolitano con deliberazione R.G. n. 35/2016 del 

23.05.2016 Prot. 99010/2010);

- il Codice di comportamento adottato con deliberazione di Giunta della Provincia di Milano R.G. 

n. 509/2013 del 17.12.2013;

- il decreto sindacale Rep. Gen. n. 7/2016 del 26/01/2016 avente ad oggetto: “Approvazione del 

Piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPC) e allegato Programma triennale per la 

trasparenza e l’integrità (PTTI) della Città metropolitana di Milano. Triennio 2016-2018”;

- il Decreto del Sindaco metropolitano n. 319 del 10/12/2015 atti n. 308845/1.19/2015/7 “

Conferimento incarichi dirigenziali ai dirigenti a tempo indeterminato della Città metropolitana 

di Milano”;

- il comma 5, dell’art. 11, del Regolamento sul sistema dei controlli interni della Provincia di 

Milano approvato con deliberazione del Consiglio Provinciale R.G. n. 15/2013 del 28.02.2013;

- le Direttive nn. 1 e 2 ANTICORR/2013 del Segretario Generale;

- la Direttiva nn. 1/2016/ANTICORRUZIONE del Segretario Generale;

Dato atto che il presente provvedimento, con riferimento all'Area funzionale di appartenenza, è 

classificato dall'art. 5 del PTPC a rischio basso; 

Atteso che il presente provvedimento non ha riflessi finanziari, pertanto non è soggetto a parere di 

regolarità contabile ed è rispettato quanto previsto dalla Direttiva n. 2/2015 del Segretario generale;

Considerato che il presente atto non rientra tra quelli previsti e sottoposti agli adempimenti 

prescritti dalle Direttive nn. 1 e 2/ANTICORR/2013 del Segretario Generale;



Richiamato il Decreto Dirigenziale R.G. n. 3517/2016 del 18.04.2016 del Direttore dell'Area tutela 

e valorizzazione ambientale avente ad oggetto “Secondo provvedimento straordinario, contingibile 

ed urgente di avviamento di procedura accelerata per l'esame di pratiche giacenti o parzialmente 

trattate depositate presso il Settore rifiuti, Bonifiche e A.I.A. per il trattamento e la chiusura 

d'urgenza delle pratiche” che consente di riconteggiare i tempi di conclusione dei provvedimenti 

arretrati partendo dalla data di emanazione del decreto stesso;

Richiamato il decreto d.d.u.o. n. 5335 del 25.06.2015 rilasciato da Regione Lombardia avente per 

oggetto: “Autorizzazione integrata ambientale (A.I.A.) rilasciata alla Società CEG S.r.l. con sede 

legale ed impianto in via Brodolini n. 6 in Comune di Senago (MI), per l’attività esistente e “non 

già soggetta ad A.I.A.” di cui al punto 5.1.d e 5.5 dell’allegato VIII al d.lgs. 152/06”;

Vista la comunicazione del 4.01.2016 (prot. gen. Città metropolitana n. 516) con la quale la Società 

C e G ha comunicato l'ottemperanza alla prescrizione E 2.3. chiedendo 18 mesi per la realizzazione 

delle opere di adeguamento della rete di raccolta delle acque in luogo di 6 mesi;

Vista la nota dell'8.04.2016 pervenuta in data 12.04.2016 (prot. gen. Città metropolitana n. 78999) 

con la quale l'Ufficio d'Ambito della Città Metropolitana ha comunicato che il Gestore Amiacque 

S.r.l. ha espresso parere favorevole con prescrizioni;

Dato atto che dall’esame della documentazione presentata in allegato alla richiesta citata risulta che 

la variante consiste nella modifica della tempistica di adeguamento della rete di raccolta delle 

acque;

Ritenuto alla luce di quanto sopra descritto, di procedere all'approvazione della variante non 

sostanziale dell'autorizzazione rilasciata con d.d.u.o. n. 5335 del 25.06.2015, consistente nella 

modifica della tempistica di adeguamento della rete di raccolta delle acque;

Dato atto che in relazione alla sopraccitata nota del 22.02.2016 risultano pervenuti i pareri degli 

Enti territoriali ed Organi tecnici interessati, in particolare:

- dell'Ufficio d'Ambito della Città Metropolitana di Milano pervenuto in data 12.04.2016 (prot. 

gen. Città metropolitana n. 78999);

Atteso che in relazione a quanto sopra descritto sussistono i presupposti per procedere all'emissione 

di autorizzazione all’Impresa C e G S.r.l. relativamente all'ottemperanza alla prescrizione E 2.3., 

dell'istallazione IPPC sita in Senago (MI) - via Bradolini n. 6 già autorizzato con provvedimento 

d.d.u.o. n. 5335 del 25.06.2015 rilasciato da Regione Lombardia con conferma di tutte le 

disposizioni, condizioni e prescrizioni contenute nel suddetto atto per quanto non in contrasto con il 

con il presente provvedimento;

Dato atto che sono fatti salvi i diritti di terzi, le autorizzazioni e le prescrizioni stabilite da altre 

normative, nonché le disposizioni legislative in materia di tutela delle acque e dell'ambiente;

Ritenuta la regolarità della procedura seguita e la rispondenza degli atti alle norme citate;

Tutto ciò premesso

AUTORIZZA

le modifiche della tempistica di adeguamento alla prescrizione E 2.3., descritte nel presente 

provvedimento, all’Installazione IPPC ubicata in Senago (MI) - Via Bradolini n. 3;

STABILISCE 



1. che l’efficacia del presente atto decorre dalla data di notifica dello stesso;

2. di avvalersi, per l’esercizio delle attività di controllo, dell’A.R.P.A. Lombardia cui compete, in 

particolare, accertare che l’Impresa ottemperi alle disposizioni e prescrizioni contenute nel 

presente provvedimento;

3. lo scarico delle acque di prima pioggia raccolte dalle vasche di separazione deve essere attivato 

96 ore dopo il termine dell'ultima precipitazione atmosferica del medesimo evento meteorico, 

alla portata media oraria di 1l/sec per ettaro di superficie scolante drenata, ancorchè le 

precipitazioni atmosferiche dell'evento meteorico non abbiano raggiunto complessivamente 

5mm;

4. le opere indicate nel succitato progetto dovranno essere realizzate entro 18 mesi dalla notifica 

dell' atto autorizzatorio, fatta salva la possibilità da parte dell'Autorità Competente di prescrivere 

tempistiche diverse, comunicando all'Ufficio d'Ambito della Città Metropolitana di Milano e ad 

Amiacque S.r.l., oltre che all'Autorità Competente, per mezzo di idonea certificazione a firma di 

tecnico abilitato, la data di fine lavori e la conformità degli stessi al progetto approvato. 

                                                                        FA SALVE

le autorizzazioni e le prescrizioni stabilite da altre normative il cui rilascio compete ad altri Enti ed 

Organismi, nonché le disposizioni e le direttive vigenti per quanto non previsto dal presente atto con 

particolare riguardo agli aspetti di carattere edilizio, igienico-sanitario, di prevenzione e di sicurezza 

contro incendi, scoppi, esplosioni e propagazione dell’elemento nocivo e di sicurezza e tutela dei 

lavoratori nell’ambito dei luoghi di lavoro.

INFORMA

- che il Direttore dell'Area Tutela e Valorizzazione Ambientale ha accertato, mediante 

acquisizione di dichiarazione agli atti, l'assenza di potenziale conflitto di interessi da parte di 

tutti i dipendenti dell'Area stessa, interessati a vario titolo nel procedimento, come previsto dalla 

l. 190/2012, dal Piano Triennale per la prevenzione della Corruzione della Città Metropolitana di 

Milano e dagli artt. 5 e 6 del Codice di Comportamento della Città Metropolitana di Milano;

- che sono stati effettuati gli adempimenti richiesti dalla L. 190/2012 e dal Piano Triennale per la 

prevenzione della Corruzione della Città Metropolitana di Milano, che sono state osservate le 

direttive impartite al riguardo e sono stati osservati i doveri di astensione in conformità a quanto 

previsto dagli artt. 5 e 6 del Codice di Comportamento della Città Metropolitana di Milano;

- gli interessati, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 13 del d.lgs. n. 196/2003, che i dati sono 

trattati obbligatoriamente ai fini del procedimento amministrativo autorizzatorio. Gli interessati, 

ai sensi dell'art. 7 del d.lgs. n. 196/2003, hanno altresì diritto di ottenere in qualsiasi momento la 

conferma dell'esistenza o meno dei medesimi dati e di conoscerne il contenuto e l'origine, 

verificarne l'esattezza o chiedere l'integrazione e l'aggiornamento, oppure la rettificazione. 

Possono altresì chiedere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati 

trattati in violazione di legge, nonché di opporsi in ogni caso, per motivi legittimi, al loro 

trattamento. Il Titolare del trattamento dei dati ai sensi degli artt. 7 e 13 del d.lgs. 196/03 è la 

Città Metropolitana di Milano nella persona del Sindaco Metropolitano, mentre il Responsabile 

del trattamento è il Direttore del Settore Rifiuti, Bonifiche ed Autorizzazioni Integrate 

Ambientali della Città metropolitana di Milano;

- che, in relazione alle disposizioni di cui all’art. 3, punto 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241 e 

successive modifiche ed integrazioni, avverso il presente provvedimento può essere proposto 

ricorso avanti al T.A.R. della Lombardia con le modalità di cui alla legge 6 dicembre 1971, n. 

1034, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ai sensi del d.p.r. 24 novembre 



1971, n. 1199, nel termine rispettivamente di 60 o 120 giorni dalla data di notifica del 

provvedimento stesso;

- che, il presente provvedimento, inserito nell'apposito registro di raccolta generale dei 

provvedimenti della Città Metropolitana di Milano, è inviato al Responsabile del Servizio 

Archivio e Protocollo per la pubblicazione all'Albo Pretorio on-line nei termini di legge; 

- che il presente provvedimento non verrà pubblicato nella sezione “Amministrazione 

Trasparente” del portale web istituzionale richiamato il d.lgs. 97/2016;

DISPONE

la notifica del presente provvedimento all'Impresa C. e G. S.r.l., presso la sede legale in Senago 

(MI) Via Bradolini n. 6 nonché il suo inoltro, per opportuna informativa o per quanto di competenza 

a:

- Comune di Senago;

- A.R.P.A. - Dipartimento di Milano;

- A.T.S. Milano Città Metropolitana;

- Ufficio d'Ambito della Città metropolitana di Milano;

- la pubblicazione sul sito web della Regione Lombardia - sistema "Modulistica IPPC on-line".

IL DIRETTORE DEL

SETTORE RIFIUTI, BONIFICHE E

AUTORIZZAZIONI INTEGRATE AMBIENTALI

Dott. Luciano Schiavone

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del d.lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate.

Responsabile del Procedimento: Dr. Piergiorgio Valentini

Responsabile dell'istruttoria (al quale rivolgersi per informazioni sull'istruttoria della pratica): Dott.ssa Tiziana Luraschi

Imposta di bollo assolta - ai sensi del DPR642/72 All. A art 4.1 - con l'acquisto delle marche

da bollo elencate di seguito da parte dell'istante che, dopo averle annullate, si farà carico

della loro consevazione.

€ 16,00:             01151576777270


